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Il Metodo Petersen

zati, abbiano tanto da offrire. 
I pescasportivi di oggi sembrano più
sensibili alle tematiche ambientali, tu
come ti poni sui temi di salvaguardia e
gestione degli habitat naturali legati al
nostro sport?
La nostra passione vive grazie agli
ecosistemi ed agli ambienti naturali
pertanto mi pare ovvio che dobbiamo
essere i primi a rispettare queste cose
se vogliamo nel futuro continuare a go-
dere degli splendidi momenti e delle in-
tense emozioni che solo uno sport che
si fonde così con la natura può dare.
Credo che il rispetto per gli habitat ed
il catch and release siano i pilastri su
cui basare le attività di sensibilizza-
zione su questi temi. Se vogliamo un
giorno condividere coi nostri figli la no-
stra passione dobbiamo impegnarci
non solo a salvaguardare la natura ma
anche ad insegnare loro l’importanza
di fare ciò. 
Nella sua patria di origine negli Usa il
bass fishing è uno sport che muove
tanti appassionati ma anche un circuito
di competizioni con premi da capogiro,
com’è la situazione in Italia?
Ovviamente in Italia le cose sono ab-
bastanza differenti, sia per le caratteri-
stiche degli ambienti sia per la
mentalità. Qui da noi il bass fishing è
uno sport di nicchia, e forse il fatto che

non girino tanti soldi ci salva da situa-
zioni che spesso trascendono la vera
natura dello sport. In Italia la pesca al
bass è uno sport che ha una sua realtà,
diversa e valida, anche se per alcune
cose si tenta ancora di imitare gli Usa,
soprattutto quando si lascia da parte
la vera natura del nostro sport e si
bada di più all’immagine e alle ten-
denze, senza vedere il vero obbiettivo
che dobbiamo trasmettere agli altri,
cioè pesca = passione e divertimento. 
Un ultima domanda: Bass fishing in
Sardegna; dicci la tua…
Il bassfishing in questa splendida isola
è una bella realtà, non più legata solo
alla disponibilità di ottimi spot (in Italia

secondo me gli spot migliori sono Bol-
sena e Coghinas) ma anche alla pre-
senza di appassionati che si sono
allineati ai valori tecnici nazionali. Mi
piacerebbe in un prossimo futuro ve-
dere che le grandi risorse che la Sar-
degna offre per il nostro sport fossero
organizzate e sfruttate meglio, soprat-
tutto con la collaborazione degli ope-
ratori del settore. 
Grazie Franco, ti attendiamo al più pre-
sto nuovamente qui in Sardegna, per
fare ancora quattro chiacchiere e ov-
viamente qualche lancio insieme. 
Grazie dell’invito, spero di poterlo rac-
cogliere prima possibile. Un saluto a
tutti gli amici lettori di Mondo Pesca e
appassionati spinningofili.

Il palmares di Franco Mancini 

Oro individuale nel Campionato del Mondo a Bolsena 2011
Oro a squadre nel Campionato del Mondo a Bolsena 2011 
Campione Italiano Bassfishing da natante 2001 - 2002 - 2004 - 2010 

Tournament italiani e internazionali vinti

Fiume Brenta Basso 2001 
Lago Bolsena 2001 - 2003 - 2007
Lago Massaciuccoli 2003 
Lago Trasimeno 2003 
Canale Brian 2004 
Tevere River 2009 
International Bolsena Lake 2003
Angler of the Year 2004
Elite Tournaments Trail 2006 - 2010
All Star Bass Contest 2011

Andrea Sabatini

Proseguendo su quanto riportato nell’articolo dello
scorso mese vediamo come possiamo definire l’età
dei pesci attraverso il metodo indiretto, meglio cono-

sciuto come metodo di Petersen. Sostanzialmente ci si basa
sui dati di popolazione e quindi sullo studio delle distribu-
zioni di frequenza ottenute misurando gli individui catturati
durante le campagne di monitoraggio con l’elettrostorditore
senza dover sacrificare gli animali e con una ridotta invasi-
vità. L’analisi su base statistica è volta a distinguere i picchi
di maggior frequenza rilevati nei diversi periodi dell’anno
in cui ciascuno di essi rappresenta una coorte di età. 

Frequenza e crescita 

Se la composizione in lunghezza di una popolazione viene
rappresentata per mezzo di un istogramma di frequenza (fig.
1), soprattutto tra i pesci più piccoli, si osserverà una distri-
buzione multimodale: ad ogni moda può essere associata
una classe di età e stabiliti i relativi intervalli di lunghezza.
Queste mode saranno tanto più pronunciate se la specie esa-
minata presenta una stagione riproduttiva breve, un accre-
scimento rapido, uniforme ed assenza di dimorfismo
sessuale nell’accrescimento; generalmente nelle prime classi
di età, dove l’accrescimento in lunghezza è più rapido, le
mode risultano più evidenti. Per gli individui più grandi che
hanno raggiunto la maturità sessuale le coorti di età sono

meno definite in quanto l’accrescimento è più lento in con-
seguenza del dispendio energetico necessario per la ripro-
duzione. Collegando le taglie medie ottenute nei diversi
periodi dell’anno è possibile determinare gli accrescimenti
discreti ed ottenere la curva di crescita (fig. 2). Per avere
una curva di crescita affidabile è necessario avere molti dati
ed effettuare molti campionamenti. 

La funzione di von Bertalanffy

Sebbene in letteratura siano disponibili modelli matema-
tici diversi che analizzano l’accrescimento, la funzione
di von Bertalanffy (VBGF) è la più usata in campo ittio-
logico poiché include la crescita indeterminata dei pesci
e si adatta bene ai dati osservati, sia a livello di accresci-
mento individuale che di popolazione. I parametri di tale
funzione risultano particolarmente utili nel descrivere
l’accrescimento generale nei pesci, ottenere dati di rife-
rimento e stimare altri parametri propri del ciclo biolo-
gico di un organismo. Le attuali tecniche di stima della
VBGF usano metodi di regressione non lineare o di mas-
sima verosimiglianza per calcolare la relazione determi-
nistica tra lunghezza ed età, assumendo che tutta la
varianza tra il modello ed i dati sia dovuta all’eteroge-
neità nei dati iniziali. Questa varianza descrive la varia-
zione naturale nelle lunghezze raggiunte alle varie età,
attribuibile ai processi di accrescimento individuale. Il
modello di von Bertalanffy è descritto dalla seguente fun-
zione: 
L(t) = L∞ • (1 - exp(-k (t-to) ) )
dove L(t) è lunghezza totale teorica (in centimetri)  al-
l’età t, L∞ è l’asintoto della curva, cioè la lunghezza mas-
sima teorica (in centimetri) che il pesce potrebbe
raggiungere se continuasse a vivere indefinitamente, k è
la velocità con la quale la curva di accrescimento si av-
vicina all’asintoto, t0 è l’età teorica alla quale il pesce ha
lunghezza pari a zero. A questo punto il gioco è fatto e in
modo rapido è possibile, conoscendo la sua lunghezza to-
tale, stimare l’età relativa di ogni animale.

lunghezza totale (cm)
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In alto: istogramma di frequenza in funzione della
lunghezza dei pesci. Sono evidenti tre picchi, corri-
spondenti a tre gruppi distinti (coorti). Questo isto-
gramma indica che gli individui più giovani hanno
l’accrescimento maggiore, un comportamento ben
descritto dalla funzione di von Bertalanffy.
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figura 2

Il metodo Petersen permette di stimare
l’età dei pesci utilizzando le osservazioni
sul campo e l’analisi statistica. L’autore
ci spiega, in modo puntuale, una tecnica
complessa ma in grado di fornire risposte
utili sul comportamento dei pesci.
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